
L’estrema destra entra per la prima
volta nella storia svedese in Parla-
mento, anche se di un soffio. È que-
sto il dato più eclatante delle elezio-
ni che si sono svolte ieri. Gli exit poll
attribuiscono la vittoria, come da
pronostico, al centrodestra uscente,
l’Alleanza, che però esce dalle urne
ridimensionata rispetto alle previ-
sioni e senza numeri per governare
da sola. La coalizione del premier
Fredrik Reinfeldt avrebbe infatti ot-
tenuto solo il 49,1 e non il 50 percen-
to che gli veniva attribuito negli ulti-
mi sondaggi prima del voto. Sconfit-
ti ma in recupero i socialdemocrati-

ci della candidata Mona Sahlin che,
per la prima volta in coalizione con
Verdi e ex comunisti del Vänsterpar-
tiet, ottengono il 45,1 dei consensi. I
«democratici» - nome strampalato
per un raggruppamento nazionali-
sta, populista, xenofobo, che ama le
teste rasate anche se il suo leader
Jimmie Åkesson porta occhiali e ma-
glioncini a righe - superano di appe-
na uno 0,6 la soglia del 4 percento
ma lo stesso riescono ad entrare nel
Riksdag. Secondo gli impegni da
Reinfeldt con gli elettori non dovreb-
bero però essere usati come stampel-
la della maggioranza.

Alla fine il vincitore vero, anche se
non ancora in prima fila, resta il po-
liedrico, 42enne, super ministro del-
l’Economia Anders, Borg. È lui il prin-
cipale artefice dei successi economi-
ci della Svezia, uscita dalla crisi con
il vento in poppa e in viaggio verso
una crescita del Pil del 4 percento
nell’anno prossimo, con una percen-
tuale di disoccupati ridotta all’8, in
massima parte immigrati che rappre-

sentano il 14 percento della forza
lavoro. È nelle mani di Borg - per la
prima volta verso un secondo man-
dato al centrodestra - che il model-
lo svedese, un tempo basato sul
welfare «dalla culla alla tomba»,
probabilmente sarà definitivamen-
te reimpostato nel Terzo millen-
nio. Il duo Borg-Reinfeld, che qual-
cuno ha già paragonato alla cop-
pia inglese Clegg-Cameron, non
sembrano intenzionati a provoca-
re una cesura netta rispetto al pas-
sato nella struttura sociale ed eco-
nomica del regno di Carlo Gustavo
XVI. Nel loro programma sono pre-
visti tagli ai sussidi ma solo dopo
un anno e mezzo di disoccupazio-
ne, non si prevede un aumento del-
le tasse a carico dei redditi più ele-
vati - come nel programma della
Sd - ma sgravi, più incentivi alle

esportazioni high tech e fondi alla
ricerca. Di Borg, versione «smart»
dei nuovi neoliberal, detrattore di
Obama, cresciuto dentro la banca
d’affari Abn Amro, sentiremo anco-
ra parlare. Ancora non è chiaro in-
vece se i cyber pirati dopo il succes-
so a Strasburgo abbiano raggiunto
il quorum.❖

fermato -, malgrado il contesto alta-
mente secolarizzato, c’è un’alta do-
manda di fede. Ai vescovi di Inghil-
terra, Galles e Scozia incontrati a Bir-
mingham chiede di non avere timi-
dezze nel rispondere, anche andan-
do controcorrente. È la sfida di que-
sto pontificato. Per questo ha istitui-
to il Pontificio Consiglio per la Nuo-
va Evangelizzazione. Invita ad esse-
re a fianco ai poveri e a quanti hanno
subito i colpi della crisi. Ha incorag-
giato la richiesta di moralità nella vi-
ta pubblica.

AL SERVIZIODI TUTTE LE VITTIME

Sulla pedofilia invita l’episcopato a
fare un passo in avanti: a mettersi al
servizio anche di quei giovani che
nella società hanno subito abusi.
Quinto ai rapporti con la Chiesa An-
glicana: invita ad applicare con gene-
rosità la costituzione apostolica «An-
glicanorum coetibus» che apre le
porte ai dissidenti ex anglicani. La in-
dica come un gesto ecumenico.

Nella cerimonia di saluto all’aero-
porto internazionale di Birmin-
gham, in serata il Papa ha ringrazia-
to il premier Cameron e la Regina Eli-
sabetta II per le opportunità offerta-
gli di parlare al cuore della società
del Regno Unito. «Ha sfidato la Gran
Bretagna a pensare» è stato il ringra-
ziamento del premier britannico.❖

Èfinitotuttoinunabolladisapo-
ne. I sei uomini arrestati a Londraper-
chèsospettatidipreparareunattenta-
to contro il Papa sono stati rilasciati
perchènonrappresentavano«unami-
naccia fondata»per lavitadelPontefi-
ce o per il pubblico. Scotland Yard ha
ammessol’errore.Aprovocarelastra-
ordinariamobilitazionediordinepub-
blico venerdìmattina -con la paura di
unatramaislamicaperassassinareBe-
nedetto XVI a Londra- sarebbe stato
unsemplicescambiodibattutescher-
zose, anche se di pessimo gusto, tra i
sei spazzini, tuttidioriginenordafrica-
na,chedavantiaunatazzadi tèsiera-
no interrogati sulla Papamobile. «Sa-
rebbedifficilesparargliattraversoive-
tri antiproiettile?», avrebbe chiesto
unodei sei, secondo il SundayMirror.
Eun altro: «Si,ma forse conun lancia-
razzi ci si potrebbe riuscire». I sei ave-
vano ridacchiato e cambiato argo-
mento, ma un altro dipendente della
Veolia Environmental Service, la ditta
dipuliziealcentrodellavicenda,giove-
dì notte aveva passato il dialogo alla
polizia.

Liberi i 6 algerini
sospettati di tramare
un attentato al Papa

BOMBEABAGHDAD

p La coalizione conservatrice in testama senzamaggioranza assoluta

pGli ultranazionalisti per la prima volta superano la soglia del 4%

Almeno29personesonomor-

te ieri a Baghdad e 111 sono ri-

maste ferite in due diversi at-

tentati con autobomba. Il più

devastante nel quartiere di

Aden ha fatto 19morti .
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Una donna armata di pistola
è entrata ieri sera in un ospedale
di Loerrach, nella Germania
sudoccidentale, facendo una car-
neficina.

Stando alle prime notizie alme-
no quattro persone sono morte,
Tra queste anche la donna indica-
ta come la killer.

Teatro della strage, l'ospedale
di Elisabethenkrankenhaus nella
regione del Baden-Wuttenberg.

Tutto è durato meno di un’ora.
Fra le vittime della follia omicida

anche un bambino, il cui cadavere
è stato trovato insieme agli altri
tre dai vigili del fuoco.

L’allarme per cui erano stati
chiamati i pompieri, riguardava
inizialmente un incendio scoppia-
to subito dopo una forte esplosio-
ne che si era verificata in uno dei
cinque padiglioni dell'ospedale. E
la maggior parte dei feriti, a quan-
to pare, sono in realtà persone in-
tossicate dal fumo.

Loerrach è una cittadina di qua-
rantottomila abitanti nel Baden

Wuerttemberg, una regione vici-
no al confine con la Francia e con
la Svizzera. L’ospedale cattolico in-
titolato a Santa Elisabetta si trova
in pieno centro cittadino.

La polizia ha riferito che a spara-
re è stata la stessa donna poi trova-
ta morta, non chiarendo inizial-
mente se si trattasse di una pazien-
te o di una visitatrice.

Sino a sera sono trapelate po-
che notizie sulla vicenda. Si sa che
la sparatoria è avvenuta intorno al-
le diciotto e trenta. Non sono chia-
ri i motivi di quello che potrebbe
essere stato un improvviso scop-
pio di rabbia,

L'ospedale di Loerrach dallo
scorso mese di marzo dispone an-
che di un reparto di psichiatria in-
fantile e giovanile.❖
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Crisi fra Cina
e Giappone

Pechinohaannunciato la sospensione immediatadegli scambia livelloministeriale
con ilGiappone.È la rispostaalladecisionediTokyodi tenereancora incarcere il capitano
di un peschereccio cinese accusato di avere speronato duemotovedette nipponiche. Le
autoritàdellaRepubblicapopolarehannoanticipatoperil futuroaltre«forticontromisure».

Svezia, rivince
il centrodestra
Xenofobi eletti
in Parlamento

Vince di nuovo ma senza mag-
gioranza per governare da solo
il centrodestra del premier
uscente Reinfeldt, forte dei suc-
cessi in economia. Il centrosini-
stra in recupero. Entrano nel Rik-
sdag i nazionalisti xenofobi.

RACHELE GONNELLI

Berlino, orrore in ospedale
Unadonna spara, 4morti
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